
Sport p 10

L’esultanza di Zlatan Ibrahimovic.

Trenitalia punta
sul Passante

L’Inter passa in 10     
e va in fuga a +6

Milano p 7

L’uomo del tempo
di Alessio Grosso

p 20www.meteolive.it

A
P

ROMA. Il 30% degli incidenti è dovu-
to a una cattiva manutenzione stra-
dale: buche, brecciolini, tombini
pericolanti. La percentuale sale al

60% se consideriamo anche la cat-
tiva progettazione e segnalazione
delle nostre strade urbane. La sti-
ma è dell’Università Federico II di

Napoli e dovrebbe far impensieri-
re i Comuni visto che secondo la
Cassazione sono le amministra-
zioni a dover pagare i danni dovu-
ti a questo tipo di incidenti. «Biso-
gna responsabilizzare i Comuni
mentre i politici in genere si chia-

mano fuori», dice Luigi Guccione,
presidente dell’omonima fonda-
zione per la sicurezza stradale. 

STEFANIA DIVERTITO

Dati a rischio
la mala assedia
i social network
MILANO. La passione per Facebo-
ok può tramutarsi in un incu-
bo se non si tutelano adeguata-
mente i dati personali. È l’allar-
me lanciato dal Garante della
Privacy che ha stilato un deca-
logo per la navigazione sicura.

Colpa delle strade
un incidentesu tre

Tom Cruise
“Il mio nazista
che voleva
uccidere
Hitler”

Spettacoli p13

Michele
Bartoli

“Ho voglia
di tornare
a correre”

Sport p12

Primo piano p 3 Il Papa “Piena solidarietà con i nostri fratelli ebrei” p 4
Segnali di pace tra Vaticano
e mondo ebraico dopo le
polemiche scatenate dalle
dichiarazioni di un vescovo
lefebvriano nei giorni scorsi.
Nell’udienza del mercoledì
(in cui Benedetto XVI ha
anche incontrato gli artisti
del Circo Medrano, nella
foto) il Pontefice ha ribadito
la posizione sua e della Chie-
sa di totale solidarietà al
popolo ebraico e di avversio-
ne ad ogni negazionismo.
Positive le reazioni da Israe-
le, dove alcune indiscrezioni
dicevano che il Rabbinato
aveva chiuso le relazioni col
Vaticano: secca smentita da
Gerusalemme che ha defini-
to «un grande passo avanti»
le affermazioni di Papa
Benedetto XVI. Ribadita
anche la volontà di Israele di
accogliere al più presto la
visita di Ratzinger. 

Di Pietro attacca
il Quirinale

Italia p 2
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Circa 2,5 milioni di giocattoli prodotti in
Cina, senza il marchio di sicurezza previsto
dall’Unione Europea, copie illegali di gio-
chi griffati per un valore di 13 milioni di
euro, sono stati scoperti dalla Guardia di
Finanza di Catania. METRO

Kitty contraffatta

2 italia Che tempo fa in montagna? Un sms per saperlo all’istante
Inviando dal proprio cellulare un messaggio al numero 48264 del servizio Meteomont del Corpo Forestale si potranno conoscere in tempo reale le con-
dizioni meteorologiche, nivologiche, di stabilità del manto nevoso e le previsioni sul pericolo valanghe di tutti i comprensori montani. METRO

Buche stradali
Comuni assenti 
Non esistono ancora database aggiornati
ROMA. Incidenti stradali:
uno su tre è provocato
dalle buche e dal dis-
sesto del manto
stradale. Lo dice
uno studio del-
l’Università Fede-
rico II di Napoli:
circa il 30% degli
incidenti stradali è
provocato da dissesto
e dalla cattiva manuten-
zione.  Roma a poco è ser-
vita la recente istituzione
dell’Ufficio unico della Sicu-
rezza stradale: però sul sito
non c’è traccia di un refe-
rente e non è ancora del tut-
to operativo. Sono le uni-
versità e le associazioni

come la Guido Guccione a
sciorinare i numeri di

quest’emergenza:
l’85% degli inci-
denti mortali
avviene su stra-
de provinciali
e comunali.

Curiosamente
l’Anci, l’Ania e

l’Aci sembrano igno-
rare questi dati.
Proprio ieri Metro ha ripor-
tato la sentenza della Cas-
sazione secondo la quale
sono le amministrazioni
locali a farsi carico dei costi
sociali degli incidenti dovu-
ti a mancata manutenzio-
ne delle strade. 

«Sentenza storica - dichia-
ra Luigi Guccione, presi-
dente dell’omonima fon-
dazione - Finalmente si
daranno le giuste respon-
sabilità ai Comuni che rara-
mente reinvestono i soldi
delle multe in manuten-
zione». V.C.

Olindo
picchia
un agente
PIACENZA. Un agente della
polizia penitenziaria del
carcere di Novate sarebbe
stato aggredito da Olindo
Romano che sta scontan-
do l’ergastolo per la stra-
ge di Erba in cui moriro-
no 4 persone. L’episodio
si sarebbe verificato mar-
tedì mattina: l’agente ne
avrà per 20 giorni. METRO

In cella per la strage di Erba.

Caso Erba

La nave delle modelle.

A Genova

News
In Italia ci sono più medici che impiegati perché in molti
desiderano aiutare gli altri. Mi fa rabbrividire la politica
dei disvalori che con il ddl sicurezza vuole affossare questo
patrimonio etico e culturale del nostro Paese trasforman-
do il medico (professione etica per eccellenza) nel burocra-

te delatore dell’immigrato clandestino. PAOLA GAVIRAGHI

BaroMetro
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Pianeta immigrati

Msf: “Siamo
tutti medici
non delatori”
ROMA. Medici senza fron-
tiere con altre associazio-
ni e quasi tutte le rappre-
sentanze di medici e
infermieri della sanità
pubblica lanciano un
appello contro l’emenda-
mento del ddl sicurezza
che chiede di eliminare il
divieto di segnalazione
degli immigrati irregolari
che si rivolgono alle strut-
ture sanitarie. «I virus
non si fermano per decre-
to e il rischio è di creare
una sanità clandestina». Il
3 febbraio previsto il voto
in Senato. METRO

ROMA. Dopo piazza Navona,
va in scena a piazza Farnese
il nuovo “attacco” ai “silen-
zi” del Colle. Se a luglio era-
no partiti da Beppe Grillo,
ieri sono stati lanciati da

Antonio Di Pietro.
A far scattare la miccia, la
rimozione dello striscione
“Napolitano dorme, l’Italia
insorge”, salutata dai fischi
dei manifestanti in piazza
per solidarizzare con il pro-
curatore di Salerno Luigi Api-
cella. Dal palco, Antonio Di
Pietro stigmatizza la rimo-

Bloccata la nave
più cool del globo
GENOVA. La nave Black Dia-
mond, che di party in par-
ty tocca le mete più
glamour, si è fermata a
Genova: il suo armatore,
Fashion Tv, canale dedica-
to alla moda, ha lasciato la
nave senza i requisiti per
l’attracco al porto. METRO

NAPOLI. Nella scuola Karol
Wojtyla di Castellammare si è
staccato dal soffitto un metro
quadrato di intonaco. La mae-
stra si è accorta del rigonfia-
mento e ha fatto evacuare in
tempo i 14 bambini. METRO

CALTANISSETTA. Due operai
sono morti per il crollo di un
muro di contenimento. METRO

NUORO. Il prefetto di Nuoro è
stato trasferito: la moglie lo ha
denunciato per lesioni. METRO

In breve
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A Chioggia i conducenti
degli autobus hanno scritto
una lettera al sindaco lamen-
tandosi perché i troppi dossi
a lungo andare fanno venire
le discopatie. METRO

Mal di schiena
Protestano i conducenti

42%
incidenti

numeri

540 mila
strade

Scontro Di Pietro-Napolitano

Grillo e Di Pietro in piazza a Roma.

zione e si rivolge a Napoli-
tano. «Presidente possiamo
dire rispettosamente che
non siamo d’accordo che si
lasci passare il Lodo Alfano?
Lo diciamo con rispetto per-
ché il silenzio uccide, il silen-
zio è mafioso». Il Quirinale
in una nota definisce “pre-
testuose e offensive” le paro-

le di Di Pietro. «La presiden-
za della Repubblica è estra-
nea alla vicenda dello stri-
scione». ADNKRONOS

“Presidente, a vol-
te il suo giudizio ci
appare poco da
arbitro”. Di Pietro

Alla 

manifesta-

zione 

romana
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Mi consenta ...
... Giorgio Calabrese

Nutrizionista

Grazie al suo aiuto Il
Piemonte debutterà con la
“social diet”. È solo marke-
ting?
– Il presidente della
Regione Bresso e l’asses-
sore al Commercio Sergio
Ricca hanno letto il mio
articolo e hanno deciso di
farne un progetto. Hanno
coinvolto anche Asscom,
Confesercenti e la piccola
distribuzione.
Un menù equilibrato a soli
3 euro. È inverosimile.
– Beh, in realtà il costo
oscilla tra i 4,50 e i 5
euro. In base alle possibi-
lità, al peso e allo stile di
vita ognuno si sceglie il
suo menù.
Non c’è il rischio di una
deriva “fai da te”?
– Sì, ma con una precisa-
zione scientifica. C’è una
grande varietà di alimen-
ti associati a un prezzo. Io
do solo degli input.

VALENTINA CILLO

“Il governo offrirà
il gratuito patroci-
nio alle vittime di
violenza sessuale”.
Angelino Alfano,
ministro Giustizia

Fondazione

Guccione:

www.flg.it

“Espressioni prete-
stuose e offensive”.
La nota del Quirinale



Pedopornografia

Le wireless si uniscono tra di loro e possono mettere in pericolo pc collegati.
Le reti wireless dei centri urbani si sovrappongono creando un’unica grande WiFi, attraverso la quale è possibile infettare con facilità hot-spot e pc collegati. 
Lo hanno dimostrato i ricercatori dell’Indiana, fra i quali due italiani. Per proteggersi è necessario criptare la propria rete. F.C.
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FACEBOOK consente la tutela
della privacy. Basta effettuare
i settaggi giusti, (sul sito
www.sophos.com/
security/best-practice/facebo-
ok.html). Ma serve anche un
po’ di buonsenso.

Se Facebook
è un pericolo

Bambini sempre più “nella Rete”

MILANO. Hacker, phisher e
truffatori “alla nigeriana”
sono sempre più  presenti
nel social networking, feno-
meno che ha conquistato il
mondo degli adulti, ha supe-
rato il porno on-line negli
Uk e ha infranto il muro dei
580 milioni di utenti in tut-
to il mondo. 
C’è chi ruba gli account da
usare poi per spillare dena-
ro agli amici in lista, o chi è
a caccia di dati personali da
utilizzare per altre truffe o
marketing. 
È stata dedicata proprio ai
social network la Giornata
Europea per la Protezione
dei Dati Personali di ieri, che
si celebra dal 2007. Lo scopo
è stato quello di sensibiliz-
zare a un uso corretto di
Facebook & Co che, se uti-
lizzati con leggerezza, pos-
sono diventare un proble-
ma. Secondo uno studio
inglese 4,5 milioni di ragaz-
zi d’oltre Manica potrebbe-
ro avere problemi lavorati-

vi legati a tracce lasciate in
Rete, e il 71% di loro si augu-
ra che eventuali datori di
lavoro non usino internet
per raccogliere informazio-
ni. 
Ma ciò è invece pratica
comune nel 77% di coloro
che reclutano perso-
nale. Ricordarsi della
sterminata platea
che accederà a quan-
to pubblicato e per-
dere un po’ di tempo
nei settaggi del sito
sono la prima tutela di
ognuno. FABIO CALTAGIRONE

ROMA. Ogni gior-
no 200 nuove

immagini
pedoporno-
grafiche
sono carica-
te in Rete, 1

minore su 7 è
avvicinato per

scopi sessuali on

line (dati Icmec). Scarsa la
percezione dei rischi in Ita-
lia: solo il 10% dei genitori
usa regole per internet
(20% la media europea), il
35% lascia i figli da soli in
rete. La scuola non ha gli
strumenti per guidarli: la
preoccupazione arriva da
Edisc, Unicef, Meter, Tele-

fono Azzurro, Moige,
Microsoft. Il Centro nazio-
nale per il contrasto della
pedopornografia on line ha
effettuato dal 2001 a oggi
229 arresti, oltre 4.300
denunce, 4.150 perquisi-
zioni. Dal 1° febbraio 2008
sono 349 i siti inclusi nel-
la black list dalla Polizia

di chi recluta personale 
ha eliminato un candidato
sulla base di informazioni
scoperte navigando in rete.

35%
milioni sono gli utenti nel
mondo di Facebook. A giu-
gno, in 580 milioni hanno
usato un social network.

150
milioni: sono gli account
italiani solo su Facebook.
Ma poi ci sono altri social-
network come Myspace.

6,5

Postale, 177 quelli chiusi
in Italia. Mentre in Com-
missione Giustizia alla
Camera si discute di una
legge contro gli abusi, l'isti-
tuzione di una Consulta e
l'istituzione per il 21 mar-
zo della Giornata naziona-
le contro la pedoporno-
grafia. VIVIANA SPINELLA

Decalogo
UNTAG. Non

pubblicate dati
di altri senza il loro
consenso. Avvaletevi
dell’opzione untag
per eliminare il vostro
nome dalle foto. 

1 GLI AMICI.
Accettate ami-

cizie solo se davvero
tali. Pensarci bene pri-
ma di pubblicare pro-
pri dati personali in
un profilo-utente. 

2 LOGIN. Usare
login e

password diversi da
quelli utilizzati su altri
siti web, ad esempio
posta elettronica e
per il conto corrente.

3 IL FUTURO.
Tenere a men-

te che immagini e
informazioni possono
riemergere, complici i
motori di ricerca, a
distanza di anni.

4 I GESTORI.
Informarsi su

chi gestisce il servizio
e quali garanzie dà il
fornitore del servizio
rispetto al trattamen-
to dei dati personali. 

5 PROTEGGERSI.
Utilizzare

impostazioni
orientate alla privacy,
limitando al massimo
la disponibilità
di informazioni.

6

“Accanto al crescente numero di utenti
Facebook, si registra un parallelo
aumento delle richieste di uscita dalla
rete. Chi ha già una visibilità tende ora
a chiamarsi fuori. Il non essere su
Facebook è oggi segno di distinzione, il
contrario di qualche mese fa”. Mauro
Paissan, componente del Garante Privacy

I rischi 

della Rete:

privacy 

e crimini



4 mondo Norvegia, cambia in banca soldi del Monopoli
Una danese allo sportello di una banca di Oslo è riuscita a farsi cambiare in corone 190 euro del Monopoli.
Poi il giorno dopo ci ha riprovato con 750 euro, ma il cassiere era un altro e ha chiamato la polizia. METRO

Notizie positive da italiani sequestrati
Stanno bene l’italiano rapito nelle Filip-

pine e le due suore in Somalia. METRO
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Obama

Gaza Bombe sui tunnel

Torna a salire la tensione nella Striscia di Gaza. Nella notte
tra martedì e mercoledì  aerei da guerra israeliani hanno col-
pito i tunnel al confine tra la Striscia e l’Egitto. Nessuna vitti-
ma. Il premier israeliano Olmert ha dichiarato che Israele
«agirà per proteggersi». Olmert ha anche detto che i valichi
della Striscia di Gaza non saranno riaperti permanentemen-
te finché non sarà risolto il caso del soldato israeliano Gilad
Shalit, da due anni in mezzo in mano ad Hamas. METRO
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“Rinnovo
con affetto
la piena e
indiscutibile

solidarietà agli
ebrei, auspicando
che la Shoah sia
per tutti monito
contro l’oblio, con-
tro la negazione o
il riduzionismo”.
Papa Benedetto XVI

Arriva il chiarimento
tra Vaticano e Israele
VATICANO. Dopo le accese
polemiche dei giorni scorsi
fra Vaticano ed ebrei per la
revoca della scomunica del
vescovo lefevbriano Richard
Williamson, che nega la
Shoah e l’esistenza delle
camere a gas, ora si tenta di
riallacciare il dialogo. 

Ieri in un primo momen-
to era circolata la notizia che
il rabbinato d’Israele aveva
deciso di rompere i rappor-
ti ufficiali con la Santa Sede.
In mattinata però il Papa è
intervenuto all’udienza del
mercoledì esprimendo pie-
na solidarietà agli ebrei per
la Shoah chiedendo che
rimanga «un monito contro
ogni oblio e negazionismo». 

Parole che sono state
apprezzate dalle autorità
religiose di Gerusalemme.
Il direttore generale del Rab-
binato Oded Wiener parla
di «grande passo in avanti
per la soluzione della que-
stione». Quella di Ratzinger
– ha aggiunto Wiener – è
stata «una dichiarazione

molto importante per noi e
per il mondo intero». «Non
abbiamo interrotto i rap-
porti con il Vaticano anche
perché credo sia fonda-
mentale tanto per noi quan-
to per il Vaticano stesso». 

«Il Papa era e resta il ben-
venuto in Israele», ha affer-
mato l’ambasciatore israe-
liano presso la Santa Sede,
Mordechay Lewy.  METRO

Attacchi dei pirati
in netta crescita
PIRATERIA. Mari sempre più
insicuri, sono tornati i
pirati. Nei primi nove
mesi del 2008 sono stati
199 gli episodi di arrem-
baggio, di cui 60 solo nel
golfo somalo di Aden con
una media di pagamenti
dei riscatti che si aggira
tra i 18 e i 30 milioni di
dollari. Sono i dati Onu
della Conferenza Interna-
zionale sulla pirateria
marittima. ADNKRONOS

Pirati delle coste somale.
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FRANCIA. Per risparmiare, Pari-
gi ritirerà il 20% dei soldati dal-
le missioni all’estero (in Ciad,
Costa d’Avorio e Centrafrica) e
due navi dal Libano.  METRO

GERMANIA. Berlino considera
molto seria la minaccia di un
video di al-Qaeda e talebani
in tedesco che annuncia
attacchi in Afghanistan. METRO

In breve

Dilaga il caos
in Madagascar
MADAGASCAR. Sono alme-
no 68 le vittime nelle
manifestazioni indette
dal sindaco della capitale
contro il governo. METRO

Sì dalla Russia
No dall’Iran
USA. La Russia ha lasciato
trapelare di aver rinuncia-
to a dispiegare missili a
corto raggio nell’enclave
di Kaliningrad, in Europa,
in seguito al nuovo atteg-
giamento dell’amministra-
zione Obama. Invece ilpre-
sidente iraniano ha posto
come condizioni al dialogo
che Obama «chieda scusa
per i sessant’anni di crimi-
ni commessi dagli Stati
Uniti» e ordini il ritiro di
tutti i militari Usa
dall’estero. METRO
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Magazzini devastati.



Presentato il piano di investimenti europei per il clima 
La Commissione europea ha approvato la posizione dell’Ue per la Conferenza Onu sul clima a Copenhagen. Il costo annuale
delle misure di lotta al riscaldamento globale dovrebbero aumentare fino a 175 miliardi di euro nel 2020. METRO
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I l nuovo presidente
deve trovare un modo
di spingere gli Stati

Uniti fuori dal più profon-
do declino economico dai
tempi della Grande Depres-
sione. 

La sua intera presidenza
potrà dipendere da questo.
I sondaggisti dicono che
nient’altro interessa così
tanto agli americani. In que-
sto contesto, il piano è sti-
molante, con tagli di tasse e
progetti di spesa che vanno
dalle banche ai ponti.  

Il Congresso ha già con-
cordato nel dargli i 350
miliardi di dollari rimasti
dal piano dell’Amministra-
zione Bush. Questa setti-
mana un altro voto crucia-
le in Congresso lo ha porta-
to un gradino più vicino al
disporre almeno di altri 825
miliardi di dollari. Questo è
più di un triliardo di dolla-
ri. 

Ma funzionerà? E quan-
do? L’economia Usa è così

vasta che un triliardo di dol-
lari potrebbe non essere
abbastanza per un’inver-

sione di rotta. E anche se lo
fosse, potrebbe richiedere
un anno o più. Obama sta
scommettendo che la sua
amministrazione spenderà
abbastanza soldi, in modi
abbastanza giusti, per avere
successo abbastanza velo-
cemente  da mantenere il
sostegno del popolo ameri-
cano.

La verità è che non è pro-
priamente una scommessa,
è un imperativo. Lui non ha
scelta. 

“Un triliardo di
dollari potrebbe
non essere
abbastanza, ma
deve funzionare in
fretta”.
Jonathan Mann

Analisi CNN:
Il piano Usa

Jonathan Mann 
CNN International

Emergenza
disoccupazione
ONU. La crisi economica glo-
bale porterà a un dramma-
tico aumento del numero
dei senza lavoro e dei lavo-
ratori poveri. 

È l’allarme lanciato dal-
l’Ilo (International Labour
Office, che si occupa di pro-
muovere il lavoro in condi-
zioni di libertà), nel rap-
porto annuale sull’occupa-
zione. 

Sulla base dei nuovi svi-
luppi del mercato del lavo-
ro e in funzione della tem-
pestività ed efficacia delle
misure a favore della ripre-
sa, il rapporto avverte che
il numero dei disoccupati a
livello mondiale potrebbe
aumentare nel 2009, rispet-
to al 2007, di una cifra com-
presa tra i 18 e i 30 milioni
(con un tasso di disoccupa-
zione intorno al 6,5%, con-

tro il 5,7% di due anni fa), e
se la situazione continuasse
a peggiorare, questo nume-
ro potrebbe superare addi-
rittura i 50 milioni di disoc-
cupati. 

Nel caso si verificasse que-
st’ultima ipotesi, secondo il
rapporto dell’Agenzia Onu,

circa 200 milioni di lavora-
tori, in particolare nelle eco-
nomie in via di sviluppo,
potrebbero trovarsi in con-
dizioni di estrema povertà.
I lavoratori poveri, infatti,
potrebbero arrivare a sfio-
rare la metà del totale di
occupati. ADNKRONOS

Davos World Economic Forum

Il premier cinese Wen è stato il protagonista del primo gior-
no del Forum economico di Davos: ha chiesto un nuovo ordi-
ne economico mondiale basato su collaborazione e integra-
zione. Da quest’anno è possibile “partecipare” ai lavori
anche via internet, attraverso www.youtube.com/davos e
www.myspace.com/myspacejournal. METRO

milioni i
posti di lavo-
ro a rischio
nel 2009 nel
mondo.

50

Crescita ai minimi
dal dopoguerra
FMI. Il Fondo Monetario
Internazionale taglia le
stime della crescita e cer-
tifica una crisi economica
che non ha precedenti dal
1945: a livello globale il

Pil 2009 si fermerà allo
0,5% per riprendersi al 3%
l’anno prossimo; per l’Ita-
lia sarà negativo anche
nel 2010, -0,1%, dopo il
2009 a -2,1%. ADNKRONOS

Social Forum

Ieri a Belem giornata Pan-
Amazonica dedicata ai popo-
li indio e tribali di vari conti-
nenti e alle loro lotte. METRO
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miliardi la
nuova stima

dei costi della crisi rispetto ai
1.400 stimati in ottobre.

2.200A
FP
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Marcegaglia:
“Servono
7-8 miliardi”
OCCUPAZIONE. «Tra i 250 e
300 mila posti di lavoro a
rischio nei prossimi sei
mesi, a partire dagli ope-
rai». È l’allarme lanciato dal
presidente di Confindustria
Marcegaglia e dalle or-
ganizzazioni del settore
delle costruzioni e dell’im-
piantistica alla luce del ca-
lo della produzione a gen-
naio. Confindustria chiede
un pacchetto per dare  il
via a opere cantierabili da
subito: interventi per 7-8
miliardi di spesa pubblica,
pari allo 0,5% del prodotto
interno lordo, per aprire su-
bito 167 cantieri. Per Oice e
Federprogetti ogni miliar-
do può salvare circa 23
mila posti di lavoro.    METRO

Auto: 300 mila a rischio
Piano in dieci giorni
AUTO. Se davvero gli ordina-
tivi dovessero crollare del
60% in un trimestre, nel com-
parto auto sarebbero a
rischio 300 mila posti di lavo-
ro su una filiera di un milio-
ne di addetti. Questa è la
drammatica stima diffusa da
Confindustria negli stessi
istanti in cui il governo era
riunito  a Palazzo Chigi per
pianificare gli  interventi da
fare nel settore. 

«In dieci giorni arriverà il
pacchetto di sostegno» ha
detto ieri in tarda serata il
ministro per le Attività Pro-
duttive Scajola. Ancora incer-
tezze però sulle cifre: indi-
screzioni parlano di un pia-
no che si aggirerebbe tra i
300 e i 400 milioni per gli
incentivi alle rottamazioni,
ma  per ora il governo smen-
tisce.  E non è ancora chiara
l’entità dell’ecobonus e dei
fondi per favorire l’acquisto
di auto Euro 4 e Euro 5 in
sostituzione di vetture Euro
0, Euro 1 ed Euro 2. I sinda-

cati in blocco chiedono tre
miliardi, per avere così una
piattaforma di interventi
pari a quelle degli altri Stati
europei: in Germania, ad
esempio, l’incentivo per
comprare un’auto nuova è
di 2.500 euro circa in media.

In Italia, stando alle cifre cir-
colate fin qui, si aggirereb-
be sui 600 euro scarsi. Una
differenza notevole, basti
pensare che al momento,
grazie agli aiuti, nelle con-
cessionarie tedesche si può
acuistare una Panda con
4.900 euro (per credere vede-
re su fiat.it). Intanto ieri da
registrare lo sciopero, dalle
15 alle 17, dei lavoratori del-
la Fiat a Mirafiori.             V.M.

Gas serra: l’80%
da attività produttive
CLIMA. Dal 2006 in Italia
l'80% delle emissioni di
inquinanti ad effetto serra
e più del 90% delle emissio-
ni che sono all'origine del
fenomeno dell'acidificazio-
ne sono state generate dal-
le attività produttive, men-
tre la parte restante è attri-
buibile alle attività di con-
sumo delle famiglie. Lo ha
rivelato ieri l’Istat.       METRO

Infrastrutture

Il sit-in ieri davanti a Palazzo
Chigi mentre era in corso il
vertice di governo.

WEB. Google si prepara ad abili-
tare la possibilità di consultare i
messaggi della casella di posta
elettronica Gmail anche senza
collegamento ad internet,
come è possibile fare dai nor-
mali client "offline".   METRO

SCIOPERO. Nuovo sciopero dei
lavoratori di Meridiana ed
Eurofly per protestare contro la
procedura di mobilità per 145
dipendenti il 10 febbraio. METRO

In breve
A

FP

è il calo degli
ordinativi previ-

sto da Confindustia in 3 mesi.
60%

U.K.
Stanziati ben di
euro, di cui un miliardo
solo per gli ecoveicoli.

Francia
Ha varato un piano di 

di incentivi, ma pensa
a fondi diretti alle imprese.

Germania
Circa di aiuti
al settore, più un bonus di
2.500 euro per ecoveicoli.

Spagna
Aiuti per : 1,2
di incentivi, 800 milioni
alle grandi case.

“Servono
più ammor-
tizzatori, e
in fretta”.

Guglielmo Epifani
segretario Cgil

Così gli aiuti all’auto nel resto d’Europa



Ragazza morta in strada dopo aver rifiutato le cure
Una 22enne rumena, adottata da una famiglia italiana da cui si era allontanata, è stata trovata morta ieri alle 10

in via Colletta; aveva passato la notte all’aperto e rifiutato le cure del 118 poco prima . OMNIMILANO
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Dopo lo scontro, proposta di Trenitalia alla Regione
TRASPORTI. Trenitalia vorreb-
be puntare sul Passante per
rilanciare i treni pendolari.
Lo spiega il dg Laguzzi in una
risposta alla mail di un pen-
dolare (ieri finita on line) e
lo conferma il dg regionale
Fiorenzo Martini: «Convogli
nuovi e più capienti sareb-
bero una prima significativa
risposta ad affollamento e
ritardi. Ma un utilizzo
più razionale del Pas-
sante eviterebbe le
code su Centrale e
Garibaldi, deviando
convogli verso le sta-
zioni del Passante inte-
grate col metrò». 
Quando i miglioramenti?
Qualcosa si può fare anche
subito. Stiamo già studiando
i flussi e potremo interve-
nire a giugno e dicembre
con i nuovi orari.  
La Regione è insoddisfatta
del servizio e minaccia di
rivolgersi ad altri gestori.  

Saremmo felici di
continuare a

fornire i
nostri servi-
zi, ma solo
con certezze
contrattuali

e adeguata
remunerazio-

ne. L’ipotesi della
gara non ci inquieta, l’ab-
biamo prospettata noi.
Cosa cambierebbe col rinno-
vo del contratto scaduto?
Il contratto e una sua ade-
guata durata sono indi-
spensabili per pianificare gli
investimenti, acquistare tre-

ni e dare certezze sia al com-
mittente sia al fornitore.
È un problema di risorse?
Quanto costano i nostri ser-
vizi è scritto sul catalogo pre-
sentato alla Regione. I prez-
zi sono calcolati con costi di
produzione ridotti rispetto
agli attuali, perché sappia-
mo che dobbiamo miglio-
rare la nostra produttività.
Questo vale se il contratto
avrà un’idonea durata. 
Fra le condizioni poste dalla
Regione per il rinnovo ci
sono  help desk nelle stazioni
e risarcimenti ai pendolari. 
Quello che la Regione vuo-

le e paga non abbiamo pro-
blemi a fornirlo. 
Se il nuovo orario non è lega-
to alla TAV, perché non torna-
re all'orario di prima che i
pendolari ritengono, ancor-
ché non sufficiente, più ade-
guato alle loro esigenze?
Gli orari regionali non sono
subordinati a quelli dell’Al-
ta velocità, ma integrati con
quelli di tutti i treni in un
puzzle complicatissimo e
delicato. SILVIO GULIZIA

TRASPORTI. «Avere due aero-
porti in una regione non
supporta la crescita di Mal-
pensa» ha detto ieri il vice
presidente di Lufthansa
Garnadt alla presentazio-
ne della società “figlia” Luf-
thansa  Italia, che dal 2 feb-
braio volerà nelle princi-
pali città europee da Mal-
pensa e che si è detta inte-
ressata a rilevare altri slot
fra quelli lasciati liberi da

Alitalia, nonché a effet-
tuare la tratta Linate-Fiu-
micino. METRO

P.ta Romana Cascina in città

Presentato ieri il progetto di recupero della Cascina Cuccagna.
Nelle sue corti sorgerà il “Centro Polifunzionale di iniziativa e par-
tecipazione culturale territoriale”. Per realizzare il progetto,
sostenuto dal Comune, servono 3,5 milioni di euro, per metà
coperti dai promotori (Fondazione Cariplo e Bpm). Ieri sono stati
invitati i cittadini a contribuire con “mattoni” da 250 euro. METRO
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Martini:

“Meno treni

in Centrale e

Garibaldi”

Anche Lufthansa per
un Linate più piccolo

Uno dei nuovi aerei Lufthansa.

M
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“Bonus, risarcimen-
ti e altro, nel
contratto stabilire-
mo tutto. Solo lì si
stabiliscono obiet-
tivi e penali”.

“Negli orari di pun-
ta vanno rivisti i
tempi si salita e
discesa dai treni,
che sono molto più
lunghi”.

«Il 90% dei ritardi sono dovuti
a problemi di finanziamento»
spiega il dg nazionale di Tre-
nitalia Laguzzi in una mail a
un pendolare finita su berga-
monews.it. Per Laguzzi si può
pensare di portare nel Passan-
te anche i treni  da Bergamo,
Brescia, Mantova e Piacenza.

La strategia
I treni da deviare 

Treni: “Col Passante
riduciamo i ritardi”





Derivati, consulente del comune nega di essersene occupato
L’ex consulente esterno della Commissione tecnica comunale preposta alla valutazione dei derivati
sottoscritti dal Comune ha detto ieri ai magistrati di non essersi occupato della valutazione. METRO
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Scuola, quote
per immigrati
Saranno evitate le classi con troppi stranieri
CITTÀ. Quattro poli, in via
Padova, a Corvetto, Loren-
teggio e Gallaratese, «per
l'orientamento scolastico
delle famiglie straniere e
per una più equilibrata
distribuzione delle iscri-
zioni degli stranieri nelle
scuole elementari e medie.
È il progetto “Start” (“Strut-
ture territoriali di acco-
glienza in rete per integra-
zione”) presentato ieri da
Comune, Ufficio scolastico
e Fondazione Ismu e che
mira a evitare alte concen-
trazioni di stranieri a ele-
mentari e medie.

L’assessore alle Politiche
sociali Moioli ha spiegato
che «i numeri degli alunni
stranieri sono molto rile-
vanti, in alcune zone con
percentuali di emergenza».
Questo nonostante nelle
scuole in città operino già
98 facilitatori linguistici. 

I quattro centri saranno
«luoghi istituzionali di acco-
glienza e orientamento per
una ridistribuzione più ade-
guata al successo formativo
di ogni alunno». Il progetto
punta anche a migliorare
l’insegnamento dell'italia-
no come seconda lingua.

Moioli ha aggiunto che
«se in una scuola c'è una

percentuale di iscritti stra-
nieri dell'80% e in una del
15% non va bene». Il diret-
tore dell'ufficio scolastico
regionale, Annamaria
Dominici, ha detto che si
tratta di un progetto «per
una scuola più accogliente
e per un maggiore equili-
brio delle iscrizioni». 

OMNIMILANO

Un assistente della polizia
penitenziaria di 33 anni, da
14 circa addetto alla
sorveglianza nella sala collo-
qui, è stato arrestato perché
consentiva di usare il telefo-
no ad alcuni detenuti in cam-
bio di dosi di cocaina che i
carcerati chiedevano ai fami-
liari. METRO

Droga in carcere
Arrestato sorvegliante

Carceri

“A S. Vittore
affollamento
è tortura”
CARCERE. «A San Vittore si
esercita la tortura a poche
centinaia di metri dal Duo-
mo». Lo ha dichiarato il
presidente della Corte
d'appello Giuseppe Grechi,
nel suo intervento all'inau-
gurazione dell'anno giudi-
ziario dei penalisti. Grechi
ha detto: «Perché dove si
tengono otto persone in
una cella dove sei persone
stanno sui lettini e due
alternativamente in piedi,
credo che questo sia una
tortura». METRO

Secondo i dati presentati ieri nell’ambito del progetto Start,
nelle scuole elementari e medie milanesi ci sono 15.327
alunni stranieri. Dei 9.832 bambini che frequentano le
primarie, il 40% sono immigrati. Il dato cambia alle scuole
secondarie, dove gli stranieri sono il 66%.  In media gli sta-
nieri sono  il 18,15% alle elementari e il 17,55% alle medie,
ma ci sono 20 scuole primarie su 142 che hanno percentuali
di minori stranieri superiori al 40% (con picchi del 60 e
dell'80%) e altre 41 tra il 20 e il 40%. Alle medie sono 14 su
90 gli istituti che superano il 40% e 35 sono tra il 20 e il 40% .
Significativo il boom di cinesi alle primarie: +12,8% rispetto
allo scorso anno scolastico. OMNIMILANO

Boom di cinesi alle elementari



Nerazzurri d’acciaio
col Catania di Zenga
Stankovic e
Ibra in gol.
Inter a +6
dalla Juve
CALCIO. La vittoria di carat-
tere dell’Inter in quel di
Catania si specchia nel-
l’immagine del proprio alle-
natore. I nerazzurri allun-
gano il passo proprio nella
giornata in cui la Juve spe-
rava di ricucire lo strappo.
Mourinho è squalificato e
segue la gara da un gab-
biotto: la sua Inter
deve uscire da una tre
giorni caratterizzata
dalle polemiche arbi-
trali, dallo stop di
Adriano e dal grande
rifiuto di Balotelli. A
Catania tutti aspettano al
varco la capolista. Stanko-
vic però scaccia i fantasmi
dopo appena 5’: cross di
Cruz e inserimento perfet-
to del centrocampista che
di testa sblocca la gara. Poi
arrivano gli episodi che fan-
no discutere: l’arbitro Roc-

Eccellente prova di Stankovic a Catania con gol d’autore.

La gioia di Baresi

“E Santon
sembrava 
un senatore”
CALCIO. «Sono orgoglioso di
essere stato l’allenatore di
questa squadra. Mi
sembrava di rivedere la
vecchia Inter, una squadra
di carattere, capace anche
di soffrire». Felice ma com-
posto il commento a fine
gara dello Special Two
Beppe Baresi che quest’an-

no si è presentato due vol-
te davanti alle telecamere
e il “suo” bottino è stato di
sei punti. «Quella contro il
Catania è stata una vitto-
ria importante, poi se le
altre perdono terreno la
felicità è doppia». Inevita-
bile commento sui singoli:
«Ibra ha dimostrato di
essere un leader, uno che
si vuole anche sacrificare.
Santon ha dimostrato
grandi doti e grandi perso-
nalità, sembrava un sena-
tore». E sul rosso di Munta-
ri analizza seccato: «Espul-
sione esagerata. Sulley
non è nemmeno entrato
da dietro».  G.S.

chi annul-
la un gol a

Paolucci
per fallo di

Morimoto. Siamo
al limite ma a nulla servo-
no le proteste catanesi. Al
32° però Rocchi sbaglia
palesemente cacciando Sul-
ley Muntari per un fallo su
Tedesco. Ci stava il giallo, il
rosso no. Come all’andata,

il centrocampista ghanese
lascia i suoi in inferiorità
numerica e chissà cosa
avrebbe detto Mou a Roc-
chi se fosse stato in pan-
china, ma per fortuna di
entrambi, si era a distanza
di sicurezza. L’Inter subisce
l’iniziativa del Catania e la
bolgia del “Massimino”.
Cambiasso salva su Mori-
moto, Mascara prende il

Ancelotti ci crede

“Giocando
così tutto
è possibile”
CALCIO. «I gol nel finale
brucia parecchio, non sia-
mo riusciti a vincere una
partita che meritavamo»:
l’amarezza di Carlo Ance-
lotti per due punti buttati
via è innegabile. Si conso-
la a stento con il gioco
espresso dalla squadra:
«Giocando così abbiamo
ancora tante possibilità di
rincorrere l’Inter». Sul
banco degli imputati fini-
sce soprattutto Carletto
criticato dal pubblico di S.
Siro per i cambi: «Rifarei
le stesse sostituzioni, Bec-
kham è uscito per un pro-
blema muscolare». Due
tifosi in tribuna l’hanno
insultato per aver tolto
Pato e lui ha risposto in
malo modo: «Non sono
tifosi, sono lì solo per
insultare, io ascolto gli
altri 80 mila». C.R.

Inter   

in 10 al  

Massimino 

dopo il rosso 

a Muntari

A
FP

palo ma poi arriva “provvi-
denza” Ibrahimovic. Al 71°
il solito Stankovic trova Ibra
in profondità che scavalca
Bizzarri con uno splendido
pallonetto, sigillando il suc-
cesso e l’allungo su Juventus
e Milan.

“Stasera ho rivisto
la Grande Inter .”
Beppe Baresi

Sport
10sport Basket Nba: record di vendite per la casacca di Kobe Bryant idolo dei fan. Garnett battuto

La maglia di Kobe Bryant è la più venduta di tutta la NBA. Lo ha reso noto la National Basketball
Association che ha stilato la speciale classifica. Battuto l’asso Kevin Garnett dei Celtics. METRO

Eurolega: L’Armani ospita l’Olympiacos
Scattano stasera le Top16 per l’Armani. Al Mediolanum Forum
arriva l’Olympiacos Pireo. Diretta Sky Sport 3 alle 20.45. METRO
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Wladimir Klitschko contro Don King. Il pugile ucraino, campione
del mondo dei massimi IBF, WBO e IBO, accusa il promoter Usa di
ostacolare l’organizzazione del match con Nikolai Valuev. Il russo
detiene la corona WBA e un match con Klitschko porterebbe alla
riunificazione dei 4 titoli. All’appello mancherebbe la cintura WBC
che appartiene a Vitali Klitschko, fratello  di Wladimir. METRO

Klitscho attacca Don King

Beckham fa la magia
poisi sveglia ilPrincipe
CALCIO. È una beffa il gol di
Milito che pareggia a 2
minuti dalla fine e costringe
il Milan a una frenata che
potrebbe costare i sogni di
scudetto. Ancelotti sceglie
l’11 di Bologna e nel primo
tempo i rossoneri dilagano.
Vanno in gol con una splen-
dida punizione di Beckham
sotto gli occhi del ct inglese
Capello. Pirlo colpisce due
traverse su altrettanti calci di
punizione. Sono tante le
occasioni costruite dal Milan
e da un Pato superbo. 

La squadra di Ancelotti
potrebbe dilagare e invece
si accontenta dell’1 a 0.
Incomprensibilmente il tec-
nico rossonero toglie il
migliore Pato e lascia la squa-
dra senza attaccanti. Inseri-
sce anche Senderos che è a
disagio sotto la crescente
pressione di Milito e com-
pagni. L’allarme suona quan-

do l’argentino
colpisce a botta sicura e
Abbiati ci mette una pezza
miracolosa. Poco dopo è
ancora Milito ad approfitta-
re dell’ennesima dormita di
una difesa in cui si salva solo
capitan Maldini che però

domenica a Roma sarà squa-
lificato. Stavolta Abbiati non
può farci niente e il Milan
pareggia una partita già vin-
ta. La Juve non allunga ma
l’Inter sì e adesso, a –8 lo scu-
detto diventa quasi un sogno
proibito. CRISTIANO RUIU

Il bomber furioso

Luca Toni: “Nessun
flirt con Sandy”
CALCIO «Riguardo alle noti-
zie riportate dalla stampa
tedesca, sono molto ama-
reggiato perchè sono asso-
lutamente false. Mi riten-
go offeso e vittima di una
grave speculazione ai miei
danni". L'attaccante del
Bayern Monaco, Luca
Toni, smentisce seccamen-
te le notizie della stampa
tedesca su un suo presun-
to flirt con la modella San-
dy Meyer Wolden ex
fidanzata di Boris Becker.
"I miei avvocati e quelli
del club Bayern Monaco -
prosegue Toni- stanno già
intraprendendo le oppor-
tune azioni legali. METRO

David Beckham esulta dopo il gol.

La bella Sandy Mayer Wolden. 
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Finisce 1-1 

il match

contro

il Genoa

Robinho, stella brasiliana del Manchester City,
è stato arrestato martedì per violenza sessua-
le. Il 25enne, che è stato rilasciato su cauzio-
ne, ieri era in campo. La superstar del
Manchester City respinge le accuse, la presun-
ta vittima è una studentessa 18enne. METRO

Robinho nei guai

A
FP

 

GIORGIO SIGON
sport
@metroitaly.it

L
o dico subito: Buffon
non mi convince. Ieri
sera a Udine sul pri-
mo gol mi è parso

incerto, esitante, come se
il fisico non seguisse più il
cervello. Non so cosa gli
capita, se è la naturale evo-
luzione della lunga riedu-
cazione o se invece è frena-
to da qualcosa di psicologi-
co. So che con Manninger

la Juve sembrava avere un
suo equilibrio naturale,
che ora pare smarrito.
Nella notte l’Inter ha
allungato. Fuga che fa
morale, dieci contro undi-
ci, cinismo pronunciato
su un campo difficile
come quello di Catania.
Gioco povero, come al
solito, ma tutti molto
solidi e solito Ibra, soprat-
tutto. Gli altri frenano, la
Juve è piuttosto modesta
e si fa strapazzare da
un’Udinese ordinata.

I
l Milan sembra spicca-
re il volo con Beckham
e un gol da incornicia-
re. Vincendo avrebbe

raggiunto i bianconeri e
spaventato l’Inter. Invece
il Genoa, il grande Genoa,
macina gioco fino in fon-
do e il premio lo incassa
Milito. I viola portano a
casa i tre punti e noi
respiriamo, senza le bag-
gianate sugli arbitri di
Della Valle. Già, gli arbi-
tri. Mi sa che giocare di
notte fa bene a tutti: c’è
meno tempo, due chiac-
chiere stanche nel dopo-
partita e poi tutti a letto.  

Ma Buffon
è ancora
il numero 1?

Borgorosso
football club
di Michele
Fusco

“So che con
Manninger la
Juve sembrava
avere un suo
equilibrio natu-
rale, che ora
pare smarrito”.

Mail di commento a 
lettere@metroitaly.it





12 sport Filippo Magnini ha deciso: si tufferà in vasca fasciato dal supercostume Speedo
Dopo aver espresso i suoi dubbi sui supercostumi che hanno rivoluzionato il nuovo mondiale nel 2008,
Filippo Magnini ha deciso di “allearsi”: ha firmato ieri un accordo di sponsorizzazione con la Speedo. METRO
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Bartoli rivuole la bici
“per fare il ds a 2 ruote”

Questione doping

Il n°1 del mondo Nadal.

Super Nadal
se la prende
con la Wada
TENNIS. Open dominati
dagli europei. Ieri a
Melbourne le semifinali
maschili hanno visto
trionfare gli iberici Nadal
(6-2, 7-5, 7-5 a Simon) e
Verdasco (7-6 (7-2), 3-6, 6-
3,6-2 a Tsonga). Serena
Williams a parte, le semi-
finali femminili vedranno
invece al via 3 russe: Zvo-
nareva (6-3, 6-3 alla Barto-
li), Safina (6-2,6-2 alla
Navarro) e Dementieva. La
notizia la regala tuttavia
Nadal, furibondo col nuo-
vo codice antidoping
Wada che obbliga gli atle-
ti a segnalare tutti gli
spostamenti ogni 3 mesi:
«È disumano». METRO

Michele Bartoli (a sinistra) con Ivan Basso ai tempi della Csc.

CICLISMO. «Penso di poter
essere utile a qualche giova-
ne che voglia ascoltare, come
io facevo con “mastro”
Bugno a 26 anni». Dietro que-
ste parole c’è la voglia, la vita
e la classe di Michele Barto-
li. Il toscano ha in mente una
pazza idea: saltare sulla bici
e fare, esempio rarissimo
(qualcosa fecero in passato i
vari Bordonali e Leali, ma
senza successo), il “diesse”
in bicicletta. Sì avete capito
bene: il direttore a due ruo-
te «perché dall’ammiraglia
alcune cose dei corridori non
le vedi, in bici sì».

MISTER COPPA DEL MONDO. Dicia-
molo subito, Bartoli mette il
tutto al condizionale tra mil-
le «se» e parecchi «ci sto pen-
sando». Nel mondo delle due
ruote gira da un po’ la voce
del suo ritorno. Il lucchese,
classe 1970, due Coppe del
Mondo, 2 Liegi, 2 Lombardia
e via tra Freccia Vallone,
Amstel e Fiandre, ha fatto
richiesta di entrare nel pro-

gramma anti-doping, passo
precedente al rientro. Die-
tro a questo fumo, però, c’è
arrosto. Si allena da 2 mesi
ogni giorno, a Capodanno
pare abbia lasciato sul posto
gli amici Ivan Basso e Petac-
chi in un’uscita. Insomma:
smania per tornare. Però
vuol fare di più: «Vorrei rien-
trare - ha detto a Metro -: è
una sfida. Stimolato dal ritor-
no di Armstrong, voglio pro-
vare. Se non vado? Beh,
potrebbe essere. Vorrà dire
che mi sarò divertito. Ho
smesso presto (aveva 34
anni, ndr), ma ero saturo.
Ora vorrei rientrare... Potrei
essere utile a un team di gio-
vani, ma anche fare un grup-
po mio. Ci sono aziende inte-
ressate alla cosa, una di que-
ste è vicina. Il 2009 è un anno
ghiotto per gli sponsor, c’è
il Giro del Centenario. Io dies-
se in bici? Penso che ai gio-
vani potrebbe far piacere
avere un fratello maggiore
che li aiuta in corsa». Mitico.

FRANCESCO FACCHINI

La vita 
di Ravaglia
diventa film
BASKET. La storia di Chicco
Ravaglia (foto), figlio d’ar-
te, talentuoso playmaker
di Cantù, morto in un inci-
dente d’auto 9 anni fa, sarà
presto un film. Sarà un
lungometraggio dedicato
al basket, 1° in Italia, ma
anche la storia di un ragaz-
zo finita troppo presto. La
pallacanestro, gli amori, la
vita, ma anche il numero
23 che ricorre beffardo pri-
ma del tragico epilogo del-
l’esistenza di
Ravaglia. La
fine lo
raggiungerà a
23 anni, il 23
dicembre
dopo aver rea-
lizzato 23 pun-
ti nella sua ultima partita.
L’idea è di due studenti
dell’Accademia Cinema
Televisione di Cinecittà,
Niccolò Civelli (regista) e
Tomaso Vimercati (sceneg-
giatore), e sta raccogliendo
molto ascolto sotto i cane-
stri. Sarà un film per tutti,
non solo per appassionati
di basket e su Facebook c’è
già il gruppo:“gli amici di
Chicco”. EGIZIO TROMBETTA

Ecco le magnifiche 20 del Giro 2009: Acqua&Sapone (Ita),
Ag2r (Fra), Astana (Kaz), Bouygues (Fra), Caisse D'Epargne
(Spa), Cervelo (Svi), Garmin  (Usa), Isd (Ita), Lampre (Ita), Liqui-
gas (Ita),Lpr (Irl), Quick Step (Bel), Rabobank (Ola), Silence-Lot-
to (Bel),  Diquigiovanni (Ven), Team Columbia (Usa), Katusha
(Rus), Milram (Ger), Saxo Bank (Dan), Xacobeo (Spa). METRO

Ecco i venti squadroni del Giro 2009
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P.E. Baracus vola al cinema  
Anche la serie tv “A-Team” approda al cinema. Il regista sarà Joe Carnaham, ancora ignoti
gli attori che interpreteranno non più 4 veterani del Vietnam ma 4 reduci dell’Iraq. METRO
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Spettacoli

CINEMA. La storia come un
thriller. E interpretata dalla
star Tom Cruise. È “Opera-
zione Valchiria”, la storia tut-
ta tedesca del colonnello
Claus von Stauffenberg, che
organizzò e portò nel bun-
ker di Hitler la bomba che
nel luglio del ’44 avrebbe
dovuto ucciderlo. Una sto-
ria raccontata dall’america-
no Bryan Singer che smen-
tisce gli attriti tra “yankee”
e tedeschi sul set, mentre
Cruise, come sempre pron-
to a concedersi per autografi
e foto, confessa: «Di von
Stauffenberg mi ha attratto
la com-
plessità
ma ha
pesato
anche il
mio
passa-

to di

“Nicole,
un’aliena
sul set” 

Il regista di “Operazione Valchiria” Brian Singer.

Back stage

“Il mio nazista
che piace a tutti”

Nek: cd “low cost”
contro la crisi

Tom 

bambino che giocava a ucci-
dere i nazisti e che si chie-
deva perché mai nessuno
avesse pensato ad uccidere
Hitler. Ho cercato di rende-
re il personaggio intrigante
ma accessibile in modo che
tutti possano identificarsi
con lui chiedendosi che cosa
avrebbero fatto al suo posto».
Insomma il suo protagoni-
sta è «per tutti» perché, come
lui dice, «cerco il maggior
pubblico possibile, anche

rimanendo fedele
alla storia». E, se gli
si chiede in che
cosa mai può somi-
gliargli quel nobi-
le tedesco, rispon-
de: «Nella sua curio-
sità per il mondo,
nel suo riuscire a
guardare molto
oltre il suo
Paese». 

SILVIA 
DI PAOLA

CINEMA/. Tom e Nicole a un
passo, divisi da una discesa
e un tratto di strada. Così,
mentre Cruise in conferen-
za stampa ripete che le don-
ne «sono state per un dono
divino, avendo avuto tre
sorelle e una madre single
che si faceva in quattro per
darci da mangiare» e ammet-
te di esser «stato allevato solo
da donne e le donne mi han-
no insegnato che cosa è il
rispetto, l’amore, l’elegan-
za, come si bacia», la Kidman
è al lavoro. La star, infatti,

viaggia tra la sua suite pale-
stratissima e i set di “Nine”,
il remake di “8 1/2”, che Rob
Marshall sta girando con
Penelope Cruz e Daniel Day
Lewis, tra Cinecittà e il cen-
tro storico. Nicole appare a
molti come «un’aliena», pri-
mo tra tutti a Giuseppe
Cederna, suo compagno di
set: «Non somiglia a nessu-
na. L’ho guardata in scena
per ore e un paio di volte
l’ho toccata. Ma, ogni volta,
quando la vedevo arrivare
altissima, quasi trasparen-
te, con la pelle luminosa mi
sembrava scesa da un’astro-
nave». S.D.P.

MUSICA. C’è crisi. E anche la
discografia cerca soluzioni.
L’ultima trovata è di Nek,
che domani pubblicherà un
nuovo cd, “Un’altra dire-
zione”, in due versioni: una
standard e una ridotta, con
6 pezzi a prezzo speciale. «È
un piccolo segnale in un
momento difficile,
dove è palpabile la
paura del
futuro
che ci
rende
più
egoisti 

- spiega Nek - Il mondo del-
la musica non ne è immune,
anzi oggi abbiamo tutti biso-
gno di conferme. Persino i
big come Vasco». Ma, nono-
stante il clima pesante, in
canzoni come “Se non ami”,
“Tira su il volume”, “Per

non morire mai” e la
stessa “Un’altra dire-

zione” non manca la
speranza. «Le ispira-
zioni sono tante, da

una lettera di San Pao-
lo a una poesia di Mar-
tha Medeiros. Io, per
natura, sono un otti-
mista: credo nel-
l’amore, nella forza
di volontà, nel cam-

biamento. E se
cado, penso subi-
to a rialzarmi».
Una battuta anche
su X Factor: «È un
nuovo modo per
trovare talenti. Può

funzionare, ma
occhio a non bru-
ciare le tappe: per-

ché il mestiere
s’impara pri-
ma di diven-

tare famosi». DIEGO PERUGINI

spettacoli 13

Cruise

L’attore statunitense. 
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L’interprete
italiano 
Giuseppe
Cederna,
anche lui
impegnato
nelle riprese
del film
“Nine”, diretto
dal regista
Rob Marshall.

La star australiana, che in questi
giorni sta completando a

Roma le riprese di “Nine”, 
il remake di “8 1/2”. 

Dopo il cameo in “Friends” di qualche
anno fa, Susan Sarandon ci sta prenden-
do gusto a comparire nelle serie tv. Il pre-
mio Oscar ha infatti accettato di recitare
nell’ultimo episodio della saga di “E.R.”,
al fianco di George Clooney.  METRO 

Susan va a “E.R.” 

Outing gay
di Bolle
in Francia
Ma lui nega
MUSICA. «Ho accettato la mia
omosessualità, ma a causa
del potere conservatore del-
la Chiesa in Italia non pos-
so vivere in pieno». È l’ou-
ting che l’etoile della Scala
Roberto Bolle avrebbe affi-
dato a giugno al giornale
francese “Numéro Hom-
me”. Almeno per alcuni

blog rilanciati dall’Arcigay.
Lui, che ha ballato per il
Papa e che si dichiara cat-
tolico praticante, ha subito
smentito: «La mia dichiara-
zione sull’omosessualità è
stata travisata. Non ho mai
parlato della mia sfera pri-
vata e non intendo iniziare
ora». METRO
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Con Alkaline Trio
punk spericolato
MUSICA. Serata di forti emo-
zioni rock. Al Rolling Stone
tutto pronto per l’Alkaline
Trio, punk-band di Chica-
go capitanata dallo scate-
nato e spericolato Matt Ski-
ba, qui alle prese col nuo-
vo repertorio di un album
come “Agony and Irony”,
sorta di viaggio negli infe-
ri alla ricerca dell’agogna-
ta salvezza finale (ore 21,
euro 20 più prevendita). Il
Magnolia risponde con un

TEATRO. Scalpitano come
vere popstar. Loro però
sono splendidi cavalli pron-
ti ad incantare il pubblico,
con tanto di fantini in grop-
pa, da domani al 1° feb-
braio al Palasharp, in
“Grand Voyage”. Come rac-
conta Jennifer Porta, pro-
ject manager dello show.
Semplice equitazione o
show hollywoodiano?
– Piuttosto un viaggio alla
ricerca dei segreti del-
l’amore che gli uomini han-
no per i cavalli, ieri come
oggi, tra classici dressage
in stile liberty e cavalcate

La Poli debutta all’Oscar.

La band capita-
nata da Matt
Skiba sarà in
concerto que-
sta sera al Rol-
ling Stone per
presentare il
nuovo album
intitolato
“Agony and
Irony”.

“Un viaggio alla ricerca
dei segreti dell’amore”
free-style.
Quanti cavalli si vedranno
in pista? 
– Saranno 44 e di tutte le
razze, dai nobili cavalli
islandesi agli stalloni Cre-
mello, dai pony Shetland,
amatissimi dai bambini,
agli imponenti Frisoni. Ma
con loro anche 10 balleri-

ni e una cantante lirica tra
fontane d’acqua e giochi di
fuoco. 
E i cavalieri?
– Nello spettacolo se ne con-
teranno 50 che, durante il
giorno, cureranno anche
questi animali che pesano
dai 500 ai 700 chili.
Quanto cibo sarà necessario

per sfamarli? 
– Un cavallo mangia al gior-
no 5 chili di mangime e 7
chili di fieno che stipere-
mo attorno al Palasharp
diventato, per l’occasione,
anche una grande scuderia.
Mai nessun incidente?
– Ad una recita non si tro-
vava più un fantino per un
numero d’alta acrobazia.
Poi lo si è scoperto nel box
del cavallo che gli dormiva
tranquillamente in groppa!

ANTONIO GARBISA
spetacoli.milano
@metroitaly.it

nome storico del metal
anni 90 come gli america-
ni Helmet, preceduti da
Fratelli Calafuria e Toti-
moshi (ore 21.30, euro 10
più tessera Arci). Se, inve-
ce, prediligete atmosfere
acustiche, da non perdere
il concerto del raffinato
cantante, chitarrista e pia-
nista irlandese Paul Brady,
alle 18.30 al Dal Verme
(euro 10/8) per la sua pri-
ma volta in Italia. D.P.

Grand Voyage
Jennifer Porta

Lucia Poli 
in scena è Eva
TEATRO. Lucia Poli sarà la
prima donna della Terra,
da questa sera fino all’8
febbraio, al Teatro Oscar
ne “Il diario di Eva o
come Darwin ci cacciò
dall’Eden”, pièce di Ange-
lo Savelli ispirata agli
scritti di Mark Twain e di
Darwin. A.G.

(Info: 02 36503740).

CLASSICA. Star al Dal Verme,
questa sera a partire dalle
20.30 e anche sabato ma alle
ore 17, con la violinista Mido-
ri e l’Orchestra I Pomeriggi
Musicali. A.G.

(Info: 02 87905).

CLASSICA. Concerto della
Memoria, tratto da “Hamlet
Macht Frei” di Andrea Lisco,
stasera alle 21 al Conservato-
rio con la United Chamber
Orchestra. A.G. 

(Info: 02 36557290).

In breveMetro Week
il meglio che c’è
EDITORIA. Cari lettori, oggi come ogni
giovedì troverete il nostro settimanale
Metro Week. In copertina, Noel
Gallagher degli Oasis. All’interno gli
appuntamenti della settimana.    METRO



Lucio Pozzi in mostra alla Fondazione Zappettini 
Si inaugura oggi la mostra di Lucio Pozzi nella sede milanese della
Fondazione Zappettini, in corso Buenos Aires 22. METRO

appuntamenti 15
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“Romeo e Giulietta”, Teatro dell’Elfo, fino al 15 febbraio.

Sipario 
di Patrizia Pertuso

W
W

W
.V

-A
N

D
-V

.I
T

C
he Ferdinando
Bruni avesse un
feeling partico-
lare con
Shakeaspeare

lo si capiva dopo aver
visto la sua messinscena
de “La tempesta”. Adesso
con questo “Romeo e Giu-
lietta” la convinzione si
rafforza. Il regista porta
in scena una storia che si
sviluppa fra due opposti:
l’amore e l’odio, l’ironia e
la tragedia, il poetico e il
quotidiano. Lo spettacolo
- oltre tre ore che passano
lievi come un soffio - si
avvale di una bella sceno-

grafia di Andrea Taddei
che si rifà al rigore elisa-
bettiano: gli elementi
entrano ed escono, si
aprono e si schiudono
prendendo vita, di volta
in volta, sotto forma di
muri, balconi, giardini o
luoghi d’esilio. Bravissimi
anche gli attori: da
Romeo, Nicola Russo, a
Giulietta, Federica Castel-
lini, passando per quel
Mercuzio (Edoardo Ribat-
to) che lascia senza fiato
quando si imbarca in
monologhi resi con diver-
si registri vocali. Da vede-
re.

Bruni fa centro
con Shakespeare

Appuntamenti

Libri
Edoardo Boncinelli
Si terrà oggi la presentazione
del libro di Edoardo Boncinel-
li “I miei Lirici greci. 365 gior-
ni di poesie”. Partecipano
Edoardo Boncinelli ed Eva
Cantarella. 

. Ore 18. 

Ippolito E. Ferrario
Si intitola “Mercenari. Gli ita-
liani in Congo 1960” il libro di
Ippolito Edmondo Ferrario
che sarà presentato oggi
dall’autore e Marco Valle.

. Ore 18.

Barenboim e Chèveaux
In calendario oggi l’incontro
con Daniel Barenboim e Patri-
ce Chèveaux autori del libro
“Dialoghi su musica e teatro.
Tristano e Isotta”, edito da
Giangiacomo Feltrinelli.

.
Ore 17. 

Giancarlo Galli
Giancarlo Galli presenta il suo
saggio “Nella giungla degli
gnomi. Politica, economia e
finanza dall’era Fazio al gran-
de crac”, (Garzanti Libri). Ne
discutono con l’autore Salva-

tore Bragantini, Roberto Maz-
zotta, Francesco Micheli e 
Bruno Tabacci. Coordina
Mario Artali.  

. Ore
21. 

Mostre
Self Portrait of a Lady
La Galleria Riccardo Crespi
presenta “(Self) Portrait of a
Lady - (auto)ritratto di signo-
ra”, mostra collettiva che coin-
volge opere di sette artiste
molto diverse tra loro per
provenienza, età e percorsi
artistici: Louise Bourgeois,
Rossana Buremi, Letizia
Cariello, Berlinde De Bruycke-
re, Carol Rama, Maddalena
Sisto e Veronica Smirnoff. 

. Inaugurazione alle ore
18.30. 

.

Incontri
Alessio Boni
Alessio Boni incontra oggi il
pubblico in occasione
dell’uscita del dvd “Caravag-
gio l’ombra del genio”.
Modera l’incontro Vittorio De
Bonis. 

. Appuntamento
alle ore 18. 



“Il canapè rosso”
Michèle Lesbre
Sellerio, p. 133,
euro 11.11111

Nel mezzo del cam-
min della sua vita, Ann va a
cercare Gyl, a cui è stata molto
legata, viaggiando in Transibe-
riana verso la Siberia, dove lui
è scomparso. Ma il vero viag-
gio è a ritroso nel tempo per
ritrovare il senso del presente.

“La bambina
pericolosa”
Silvana La Spina,
Mondadori, p.
334, euro 18.
11111

Nuova indagine del commis-
sario Maria Laura Gangemi,
sullo sfondo di una Sicilia dal
doppio volto oscuro e omer-
toso ma anche mondano e
solare, specchio di tutta una
nazione. Stavolta ci si muove
nel campo degli omicidi
rituali dei bambini.

segreta
FICTION. Uno show-biz fatto di
manager discografici, diri-
genti Rai, cantanti outsider,
giornalisti ma anche faccen-
dieri russi e scrittori di suc-
cesso diventati autori stra-
pagati. Su Sanremo mancava
solo un romanzo. “Notte infi-
nita” (Mondadori, p. 280,
euro 18) di Alessandro Zac-
curi, conduttore di trasmis-
sioni che analizzano il lin-
guaggio tv come “Il grande
Talk”. Attraverso la metafo-
ra del Festival narra vizi, vir-
tù, desideri e sogni nascosti
di tutto un Paese: una com-
media umana con protago-
nisti non tanto  i vip, ma tut-
to il sottobosco invisibile alle
telecamere. 
Al centro della storia non c’è
il palco, ma il retropalco, com-

Alessandro Zaccuri.

Il romanzo di Zaccuri svela i retroscena del festival

Per Dio 
e per l’impero

Autore:
Stickyboy
Editore: Tea, p.
199, euro 10
11111

ROMANZO. “C’era una cosa
che mi affascinava di Lon-
dra: erano le cabine tele-
foniche, tappezzate di
adesivi di prostitute”.
Scritto come un diario,
per appunti a volte brevi
come post-it, da
Stickyboy, pseudonimo di
due ragazzi italiani che
hanno vissuto in Inghil-
terra, “Per Dio e per l’im-
pero” racconta da un
insolito punto di vista il
mondo della prostituzio-
ne londinese, rovescio
della medaglia di una
società perbenista. 

Londra a luci rosse Novità in pillole

16 libri Incipit 
“Seguici, lettore, in una burrascosa avventura, vola su Mosca e oltre...” tratto da "Il Maestro e Margherita" di
Michael Bulgakov, versione Graphic Novel di Klimowski e Scheibal, Guanda, p. 128, euro 16. 
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Freetime
A cura di Antonella Fiori
libri@metroitaly.it

I più venduti dal 19 al 26 gennaio CLASSIFICA ARIANNA
DI INFORMAZIONI EDITORIALI

presa la sala stampa...
–Mi interessava molto osser-
vare chi converge a Sanremo
in quei giorni, un’umanità
molto differente che si gio-
ca tutto il lavoro di molti mesi
in pochi giorni.  
I capitoli sono scanditi dai
titoli delle canzoni vincitrici
di Sanremo. Alcune proprio

non ce le ricordiamo più.  Per-
ché, almeno negli ultimi
decenni, tutto finisce appena
cala il sipario? 
–Sanremo è una macchina
che divora se stessa, quel che
si ricorda è l’aspetto epico.
Resteranno Tenco, Modugno.
Non tanto le canzoni ma  can-
zoni con dietro una storia. 

Gabo, il rapper outsider auto-
re di “Notte infinita”, è ispira-
to a un personaggio reale? 
–In parte sì, il mio è un vero-
simile molto vero. C’è nel
libro una Britney Spears con-
vertita alla Kabbalah, che pri-
ma o poi, come nel romanzo,
credo proprio arriverà come
superospite al Festival. A.F.

Titolo: Infinita
notte
Autore: Alessan-
dro Zaccuri
Editore:
Mondadori
11111

Il romanzo

Sanremo
1La regina dei castelli di carta

Larsson, MARSILIO 2Uomini che odiano le donne
Larsson, MARSILIO 3Eclipse

Meyer, FAZI

4New Moon
Meyer, FAZI 5Breaking dawn

Meyer, FAZI 6 La solitudine dei numeri primi
Giordano, MONDADORI



Cuori in cielo o nel bosco

metro • pagina a cura di osvaldo baldacci

Festival dello shopping di Dubai 
LUSSO. Fino al 15 febbraio appuntamento con il tradizionale Festival dello shopping
di Dubai, non solo dedicato agli acquisti ma con tanto di concerti ed esibizioni tea-
trali, mostre di pittori, musicisti, scultori e artigiani internazionali. Quest’anno, poi,
non sono più solo i negozi di lusso ad offrire merce a prezzi concorrenziali, ma par-
tecipano anche i "souq", i tradizionali mercatini di oro, spezie e tessuti del quartiere
di Bastakya. LU. MOS. 

Viaggi In giro per il mondo con Metro

www.metronews.it • giovedì 29 gennaio 2009

COPPIE. Festeggiare San
Valentino in maniera nuova.
Per esempio con la testa fra
le nuvole, partecipando a
un raduno di palloni volan-
ti a Carpiteti, nell’Appeni-
no Reggiano o ad Aosta. Il
primo si chiama “Mongol-
fiere innamorate”. Dal 7 al
15 sarà possibile salire nel
caratteristico cestino di
vimini e prendere il volo. Il
14 chi vorrà potrà preno-
tarsi per la promessa di
matrimonio in volo (www.
comune.carpineti.re.it). Il
raduno di Aosta si svolgerà
dall’11 al 15, organizzato
dal Club Aerostatique Mont
Blanc, con circa 20 mon-
golfiere che coloreranno il
cielo sulle stazioni sciisti-
che a 3 mila metri di altez-

za per accarezzare con lo
sguardo le vette del Monte
Bianco, del Cervino e del
Gran Paradiso. Il giorno di
San Valentino saranno orga-
nizzate partenze speciali per
le coppie con tanto di brin-
disi in volo (www.mongol-
fiere.it). In Romagna, la festa
dell’amore si può celebrare
con una formula di turismo
attivo visitando rigorosa-
mente in due il Parco Avven-
tura, immerso nell’am-
biente  suggestivo del Par-
co Naturale di Cervia: cin-
que percorsi avventura che
si snodano in sospensione,
integrati fra i boschi con l'in-
stallazione di cavi, piatta-
forme aeree in legno e cor-
de (www.turismo.comune-
cervia.it). LUISA MOSELLO

Mongolfiere ad Aosta.

Una mostra interamente dedicata al
bacio. Inaugurata nel giorno di San
Valentino nel Castello Visconteo di
Pavia, fino al 2 giugno proporrà 60 ope-
re di grandi artisti da Hayez a Medardo Rosso, da Lega a Pre-
viati, da De Chirico a Manzù. www.scuderiepavia.com LU. MOS.

Il bacio in mostra

Classicismo

Canova a Forlì
ARTE. A Forlì per ammirare i capolavori
di Canova che per la Romagna creò varie
opere. In programma al Museo San Domenico fino al
21 giugno l’esposizione "Canova. L'ideale classico tra
scultura e pittura"  è fra le più complete. LU. MOS.

Folklore

Surrealismo

Ernst in Scandinavia
ARTE. Arte surrealista in Scandinavia. Il
Museo d’Arte Moderna Louisiana di Humlebæk, vicino
Copenhagen, insieme al Moderna Museet di Stoccolma
ospiterà  fino al 1 giugno le opere di Max Ernst.  LU. MOS.

Almanacco dei giorni di festa
GUIDE. Una bussola per scoprire i mille teso-
ri della tradizione italiana da rivivere nelle piazze di
città, paesi, borghi dalle Alpi alle Piramidi. 1.500 le
feste descritte da Antonio Castello nel “Grande alma-
nacco dei giorni di festa” (ed. A.Vallardi).  LU. MOS.

viaggi@metroitaly.itScriveteci!

free time 17

Insolito S. Valentino 

“Il bacio”
Ambrogio Alciati





Nell’angolo della cucina,
un mobiletto in mogano
dal quale emerge una
macchina da cucire
nera, snella e lucida

come un dobermann. Una donna
giovane e bella piegata sulla stoffa
che scivola sotto le dolci mitragliate
dell’ago. Questa è l’immagine che
ho di mia madre una quarantina di anni fa. Rifi-
niva un orlo, cucinava pasta con il formaggino,
intanto buttava un occhio mai superficiale ai
miei compiti. E mi faceva camicie e pantaloni.
Ne ricordo un paio senza tasche dietro. Quando
mi accorsi che esistevano i pantaloni “com-
prati” con le tasche sul sedere le chiesi dispera-
tamente di aggiungerle. C’era poco, io ero
allenato a chiedere poco, e quel poco arrivava
sempre. Non c’è nostalgia in queste parole - al
massimo orgoglio, se non ne uccidesse più lui

del petrolio - ma il rico-
noscere che la sartoria è
un po’ il simbolo del
boom economico della
600 e della Lambretta.
Era il lavoro che c’era,
come oggi il cantiere o la
collaboratrice domestica.
Solo che, esclusi i cinesi,
comunque capitolo a
parte, gli extracomuni-
tari sembra non garanti-
scano la qualità della

mano italica, oltre a non avere il tempo per im-
parare, visto che devono mangiare da subito. 

Così la metà della sartorie cerca per-
sonale. In dieci anni scompariranno
i nostri maestri artigiani. E se oggi
la recessione costringe gli italiani a
tagliare sull’abbigliamento, è anche

vero che un pantalone con le tasche dietro po-
trebbe costare pochi euro. Ma nella città che ha
tra i suoi simboli l’ago multicolore conficcato
in piazza Cadorna, non vive più chi sa creare il
capo firmato, ma solo chi si sente in dovere di
indossarlo.

Le barzellette che non fanno ridere.

Gli extraco-
munitari 
non garan-
tiscono la
qualità del-
la mano
italica”.

Le prime scelte di Obama.

“

Get Fuzzy Derby Conley
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La povera Eluana
non è più viva
CRONACA. Sarebbe meglio
se Mastroianni evitasse di
parlare di “impatto emo-
tivo dei media” e “sempli-
ficazioni giornalistiche”
quando lui stesso ricorre
a facili sentimentalismi
da pseudo-romanticismo
riguardo alla vicenda di
Eluana Englaro. Il cuore
che sussurra, il respiro
che non cessa... fortuna-
tamente non si conside-
rano soltanto i processi
fisiologici nel considerare
una “persona” degna di
questo appellativo.
Dovremmo tornare al
tempo in cui si stabiliva
la morte di un paziente
quando cessava il battito
cardiaco piuttosto che
l’attività cerebrale? Non
penso, viste le evidenti
complicazioni che com-
portava, dunque evitiamo
di fare discorsi che di
scientifico non hanno
nulla, in una vicenda in
cui - si spera - la scienza
dovrebbe avere
un’importante voce in
capitolo. Che ci piaccia o
meno la povera Eluana
non è più viva di una stel-

la marina. Appurato que-
sto, ognuno pensi quello
che vuole. DARIO

Il cuore batte
e il corpo è morto
CRONACA. Scrive Bruno
Mastroianni: “ma il cuore
di Eluana vive ancora”,
collocando la vita nel
cuore e quasi sovrappo-
nendolo all’anima. 
Questa suggestione, mol-

to diffusa, viene cancella-
ta in una cruda lezione di
anatomia: dove il cuore

di una cavia, se rifornito
artificialmente di sostan-
ze nutritive e in ambien-
te idoneo, continua a pul-
sare a lungo, anche quan-
do il resto del corpo, da
cui è stato asportato,
imputridisce. La scienza
medica, nobilitando  il
nostro sistema nervoso,
ci insegna che la vita c’è
fino a quando ci sono i
neuroni della  mente. 
“Ossigenare un povero

corpo e tenerne in vita le
sue cellule da 17 anni”
non è, perciò, ascoltarne
l’appello, ma abusarne!
Dopo tanto soffrire del
corpo, la bella anima del-
la dolce Eluana è stata già
accolta e vive in Paradiso.

ATTILIO

Voglio giustizia
sui motociclisti
CRONACA. Va di moda la
pretesa di farsi giustizia
da sé dei romeni che
commettono crimini, io
invece chiedo il diritto di
farmi giustizia dei moto-
ciclisti che mettono con-
tinuamente a repentaglio
la via di pedoni e automo-
bilisti... oh, ma che stupi-
do! I motociclisti sono ita-
liani, quindi legibus solu-
tus, gli riducono anche le
multe sennò poverini

non parcheggiano più sui
marciapiedi. Viva l’Italia.

CLAUDIO

Polizia in strada
e il turista fugge
CRONACA. Ci vuole sicurez-
za nelle città italiane. Sia-
mo tutti d’accordo. Ma il
governo sta facendo una
campagna sbagliata per il
nostro Paese. Cosa pensa-
no gli stranieri quando
sentono che poliziotti,
carabinieri, vigili urbani
non bastano per fronteg-
giare la criminalità? Che
occorrono trentamila
militari in molte provin-
ce? Verranno in Italia a
foraggiare il turismo, uni-
ca fonte di guadagno cer-
ta? Perché non dirottare i
soldi su assunzione e
addestramento dei Corpi
preposti, mantenendo
l’Esercito al compito isti-
tuzionale? FRANCESCO

Il mercato d’auto
ormai è saturo
ECONOMIA. Il mercato del
pane non tira più, le ren-
dite sono calate del
40%(?). Bisogna che lo Sta-
to faccia qualcosa, maga-
ri rottamare il pane vec-
chio di un giorno negli
appositi cassonetti per
comprarne di nuovo e
magari in maggiore
quantità, nonostante sia
aumentato di prezzo.
Questo lo scenario se
applicassimo gli stessi
ragionamenti fatti per il
mercato dell’auto. Non
sarà che il mercato è
saturo, complici anche la
varie campagne di incen-
tivi e rottamazioni? Non
sarà che non abbiamo
bisogno di altre auto? Mi
spiace per i lavoratori del
settore, io, come qualun-
que altro lavoratore auto-
nomo o piccolo impren-
ditore, se non ho lavoro
chiudo o mi ristrutturo.

MICHELE

Caro lettore

“La scienza insegna che la
vita c’è fin quando ci sono i
neuroni della mente”. 

Attilio

Quel branco di Guidonia
C'è soddisfazione nel vedere che gli stupratori di Guidonia
sono stati presi in tempi rapidissimi dalle forze dell’ordine,
significa che su certi crimini orrendi la società ha l'obbligo di
dare risposte certe ai cittadini. DAMIANO

Resto dubbioso, sinceramente, sulla necessità che quelle
immagini del branco di Guidonia che esce dai locali dei Carabi-
nieri e viene inghiottito dall’esasperazione dei cittadini, ci pio-
vessero in casa, nude e violente, portate dalla nostra tivù. Pro-
babilmente colmavano un vuoto, la necessità di tamponare il
sentimento dell’offesa collettiva attraverso un pubblico rigur-
gito di gogna. Aspiro, più modestamente, a un mondo in cui
le forze dell’ordine assicurano i criminali alla giustizia
predisponendo la traduzione in carcere in un terribile e colpe-
vole silenzio, in cui anche il sospiro di un maledetto stupratore
possa essere percepito come un indizio della sua paura.  

di Michele Fusco
Giornalista

Laura Calogero,
26 anni, studen-
tessa, Roma:
“Sì, purché ai vigili
siano prima dati
giusti strumenti di
informazione.”

Giovanni Lo Giu-
dice, 44 anni, can-
tautore, Roma:
“È giusto perché
oggi c’è troppa
delinquenza e
dobbiamo difen-
derci.”

Magda
Abbondanza, 
65 anni, 
nonna, Milano:
“È giusto ma con
delle
precauzioni.”

Tre 
Risposte:

Pistola anche
ai vigili urbani.

Giusto?

lettere 19

Maurizio Baruffaldi
Giornalista
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Fattore S La Tv vista
da Mariano Sabatini

Tra moglie e marito... come si dice? Caterina
Balivo ci infila il naso, le braccia, il pelo sullo
stomaco, e grufola allegra tra le coppie del vip-

pame su piazza. Mutti, Rettore, Girone e la sempre
più irritante Patrizia Pellegrino che alla prova della
macchina della verità confessa di non aver mai tra-
dito il marito lì presente, Stefano Todini, col cuore.
Invece, col corpo... Questa specie di programma
non si chiamerebbe in fondo “Dimmi la verità”
(mart., 21.30, Rai Uno) se non spiattellasse all’Italia
intera simili rivelazioni, reali o presunte, dei cosid-
detti “giganti” dello showbiz.   

E-mail: lettere@metroitaly.it

Sgrufolando tra le coppie

Ariete 21/3–20/4.
Oggi e domani sarete
pensierosi. Volete perfe-

zionare progetti che, presto, attue-
rete con una facilità che sorpren-
derà voi stessi. Niente imprudenze
e polemiche. Sera fiacca riposo.

Toro 21/4–21/5. Vene-
re continua a spianare la
strada in amore. Mercu-

rio facilita viaggi o arrivo di notizie
e regala intuito per riuscire nel
lavoro. Evitate atteggiamenti
superficiali. Sera davvero buona.

Gemelli 22/5–21/6. La
Luna accentua la smania
di riuscire e vi rende un

po’ troppo insofferenti, ne risento-
no amore e affetti. Prendete le
cose con più calma, otterrete ciò
che volete presto. Sera mah!

Cancro 22/6–22/7. Sie-
te d’umore migliore ma
anche distratti e polemi-

ci. Meglio evitare imprudenze e
sfruttare la saggezza che vi caratte-
rizza ormai da un po’. Sera buona,
l’amore non conosce ostacoli.

Leone 23/7–22/8.
Almeno la Luna non v’in-
fastidisce più! Così recu-

perate buonumore e nel lavoro
potete ottenere qualche cosa di
buono. Più riguardo per la salute.
Sera animata, incontri piacevoli.

Vergine 23/8–22/9. In
casa ci sono novità
interessanti e nel lavo-

ro premiano intuito e saggezza.
In amore non siete ancora riu-
sciti ad appianare le incompren-
sioni e la sera è un po’ faticosa
ma diversa.

Bilancia 23/9–22/10.
Meno polemiche e
imprudenza facilitereb-

bero la riuscita che è, comunque
assicurata da Giove, specie se siete
dei primi giorni. Attenti ai raffred-
dori, non trascurate l’amato bene.

Scorpione 23/10–22/11.
Agli astri, che vi stanno
spianando la strada, oggi

s’aggiunge la Luna. Così potete
ottenere molto sia in amore sia nel
lavoro. Non dovete ritenere che
tutto vi sia concesso, ragionate.

Sagittario 23/11–21/12.
Alcuni astri vi fanno
spendere inutilmente,

altri vi fanno trascurare gli affetti.
Avete però intuito che presto noie
e cambi li affronterete con più con-
vinzione. I successi sono in arrivo.

Capricorno 22/12–20/1.
Siete tra quelli che pos-
sono bearsi dei successi

ottenuti sia in amore sia nel lavoro.
Ora conviene consolidarli senza
perdersi in cose irrilevanti. Giorna-
ta ottima quasi come la sera.

Acquario 21/1–18/2.
Buon compleanno e lo
posso dire con convinzio-

ne! Non lo dimenticherete
facilmente, state ottenendo molto,
o avvertite la sensazione che presto
lo otterrete! Vincete i dubbi. Sera sì!

Pesci 19/2–20/3. Luna
e Venere, nel segno.
Mercurio e Marte ami-

ci vi fanno ottenere molto in
amore e lavoro. La giornata non
è male se siete più conviti delle
scelte e apprezzate i
cambiamenti.

L’oroscopo

8 -4

8 -1

5 -1

Pressioneinrimontasull’Italia. Instabilitàresi-
dua al Sud e sui settori orientali.

15 7

14 11

9 07 -5

5 -5

8 -4

12 6

29 10 4

13 1
10 0

11 8

6 3
5 -2

12 4

14 7 15 97 4

16 9

10 7

7 -5

5 -5

8 -4

9 0

10 4

10 7

12 6

9 2

13 1

11 8

10 0

12 4

5 -2

6 3

14 7

15 9

7 4

16 9

14 11

15 7

Sulle regioni del medio-basso Adriati-
co e al Sud nubi sparse con qualche
rovescio possibile, anche nevoso in
Appennino. Su tutte lealtre
regioni bel tempo. Ven-
tosoalCentro-Sud.Tem-
perature in calo.

Milano

Arriva un po’ di sole ma che fatica
La spirale nuvolosa che ancora insiste nei paraggi della Peni-
sola è dura a morire. Anche nella giornata odierna dovremo
mettere in conto qualche breve pioggia sul medio Adriatico
e al Sud. Tempo migliore sul resto del Paese, con il sole che si
farà notare soprattutto su Nord-Ovest e Sardegna. Il grande
freddo è ancora in lizza per l’inizio di febbraio.

WWW.METEOLIVE.IT

di Cristina Bellardi Ricci L’uomo del tempo di Alessio Grosso
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Film visti per voi Il nostro metro di giudizio 11111 Imperdibile
1111 Da vedere

111 Interessante
11 Sufficiente

1  Perdibile

Storia del clown 
che salva i bimbi
Titolo: PA-RA-DA
Regia: Marco Pontecorvo
Cast: Jalil Lespert, Daniele
Formica, Evita Ciri
Giudizio: 111 95’
La storia del clown di
strada francese Miloud
che affascina i bambini
immersi nella povertà
nella Romania post Ceau-
sescu, ha l’anima di Mar-
co Pontecorvo (figlio del
grande Gillo), che non si
lascia prendere la mano e
narra i fatti con estrema
semplicità.  Mai retorico,
commovente, ed estre-
mamente intenso, il film
è il percorso di un uomo
con un sogno che si con-
fronta con le difficoltà di
guardare al futuro con
una speranza. Gli attori
bravissimi donano un
tocco di luminosità in più
a questa toccante opera.

Potere della mente e ciarlatani
SERIE. Le capacità della mente stanno spopolando in tv. Una di quelle
meno note in Italia è “Psych” (la prima stagione disponibile in un box
da 4 Dvd), dove il protagonista, un giovane consulente della polizia, fa
credere di essere un sensitivo per le sue grandi capacità di osservazio-
ne. In attesa di “The Listener”, “Psych” avrà i suoi fan. M.N.

Azione

Titolo: E venne il giorno
Dvd/Blu-Ray
Regia: M. Night Shyamalan
Cast: Mark Wahlberg
C.s.: Scene tagliate con le
introduzioni di Shyamalan -
Elliot e Alma litigano –
Sequenze di gag 
Giudizio: 111 91’
La paranoia, il senso di
qualcosa di misterioso che
incombe, l’istinto di
sopravvivenza, ricorrono
continuamente nel cine-

ma post 11/9. E
Shyamalan l’inquietudine
la conosce bene fin da “Il
Sesto Senso”. Qui tutto è
cupo, buio, virato all’inco-
lore, che richiama un cine-
ma catastrofico-
fantascientifico (in parti-
colare “La guerra dei mon-
di” di Spielberg) in cui a
un’umanità abbandonata
a se stessa è lasciata solo la
possibilità di sperare e cre-
dere. Ottimo Wahlberg.

Il panico viaggia nell’aria
Il protagonista del film Mark Wahlberg con Zooey Deschanel.

Drammatico

Una vera “chicca” 
da recuperare
Titolo: Meduse
Regia: Etgar Keret 
e Shira Geffen
Cast: Sarah Adler, Nikol 
Leidman, Zaharia Harifai
Giudizio: 1111 78’
Così lontane così vicine.
Le storie raccontate dalla
coppia registica israelia-
na ai suoi esordi, Camera
d’Oro al Festival di Can-
nes nel 2007, sono molto
simili alle nostre. 
Costruite sui dettagli, sul-
le piccole e piccolissime
cose, sull’innocenza da
fiaba e sulla realtà del
quotidiano. Le tre donne
protagoniste vagano
seguendo il loro destino
con il mare di quella Tel
Aviv che si intravede sul-
lo sfondo a illuminarle
lungo il loro percorso. Un
film da recuperare asso-
lutamente.

Drammatico Animazione

La saga continua
con i cartoon
Titolo: Star Wars: The Clone
Wars – Ed. Speciale
2Dvd/Blu-Ray
Regia: Dave Filoni
C.s.: Commento del regista –
Storie inedite – 
Le voci degli attori - Episodi
Web
Giudizio: 11 95’
La saga infinita di “Star
Wars” continua in versio-
ne animata. Lucas non
riesce a stare lontano dal-
le sue creature (che han-
no riempito anche le sue
tasche) e mette l’obietti-
vo sulla guerra dei cloni,
citata nel III episodio. In
parte per bambini, in par-
te per adulti nostalgici, il
film non aggiunge molto
al mito, intatto per fortu-
na nel nostro immagina-
rio. Un must, comunque,
per chi non ha perso un
solo secondo della saga.

La nostalgia 
ha il sopravvento
Titolo: X-Files - Voglio
crederci – 2Dvd/Blu Ray
Regia: Chris Carter
Cast: David Duchovny,
Gillian Anderson
C.s.: Commento di Chris Car-
ter - Scene tagliate - Specia-
le: X-Files resterà un segre-
to? - L'approccio ecologico
Giudizio: 111  104’
Oggi  “Lost”, “CSI”, “24”
hanno un seguito di pub-
blico inimmaginabile.
Qualche anno fa (nel
1992 ) a innovare il con-
cetto di serie tv era “X-
Files”. Oggi, le atmosfere
cupe, l’ossessiva ricerca
della verità sono alcuni
elementi che cercano di
aggiornare “X-Files” ai
giorni nostri. Ma i tempi
sono cambiati e l’evolu-
zione delle serie è troppo
rapida e per potersi guar-
dare indietro.

video
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